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3.7.3 Scheda intervento Centro servizi per il contrasto alla povertà 
 
Denominazione dell’intervento: Centro servizi per il contrasto alla povertà 
 

Descrizione sintetica del servizio:  
Centro servizi “leggero” per la presa in carico integrata e l’offerta di un percorso partecipato di 

accompagnamento funzionale allo stato di salute, economico, familiare e lavorativo della persona e delle 
famiglie che si trovino o rischino di trovarsi in condizioni di grave deprivazione. 

Il Centro servizi offre attività di presidio sociale e sanitario e di accompagnamento per persone in 
condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora volte a facilitare l’accesso 
alla intera rete dei servizi, l’orientamento e la presa in carico, al tempo stesso offrendo alcuni servizi essenziali 
a bassa soglia (ad esempio servizi di ristorazione, distribuzione di beni essenziali, servizi per l’igiene personale, 
biblioteca, una limitata accoglienza notturna, screening e prima assistenza sanitaria, mediazione culturale, 
counseling, orientamento al lavoro, consulenza amministrativa e legale, anche ai fini dell’accesso alle 
prestazioni riconosciute, banca del tempo). 

Nel Centro servizi dovrà essere collocato il servizio di accompagnamento per la residenza virtuale e il 
fermo posta, qualora non gli sia data una maggiore diffusione e prossimità attraverso altri servizi presenti sul 
territorio. Con riferimento alle persone senza dimora o in condizioni di marginalità estrema, il centro servizi 
svolge, integrandole con altri interventi, alcune funzioni proprie del welfare di accesso (segretariato, porta 
unica di accesso, sportello sociale), attraverso servizi maggiormente specializzati per offrire a questa utenza 
la presa in carico multiprofessionale, consulenze specialistiche, accesso all’assistenza socio-sanitaria e una 
prima risposta ad alcuni bisogni primari. A seconda della dimensione territoriale e delle modalità 
organizzative il centro servizi può operare in modo integrato con i punti unici di accesso o farne parte 
integrante. 

 

Obiettivi:  
Il Centro servizi si inserisce nel contesto degli interventi e dei servizi finalizzati alla riduzione della 

marginalità e all’inclusione sociale a favore delle persone adulte/famiglie e ha l’obiettivo di creare un punto 
unitario di accoglienza, accesso e fornitura di servizi, ben riconoscibile a livello territoriale dalle persone in 
condizioni di bisogno. Il centro servizi non deve essere di dimensioni eccessive o ghettizzante, bensì costituire 
un punto di riferimento per le persone in condizioni di bisogno, eventualmente localizzato fisicamente in 
luogo dove sono offerti anche altri servizi pubblici/degli ETS a disposizione di tutta la cittadinanza. 

Ѐ opportuno che il centro servizi preveda spazi a disposizione, eventualmente a rotazione, delle 
associazioni di volontariato di modo che esse possano svolgere anche in tali sedi le proprie attività di sostegno 
quali ad esempio la distribuzione di beni o la consulenza legale o attività di prima assistenza sanitaria. 

Da questo punto di vista è particolarmente importante che i centri servizi per il contrasto alla povertà 
vengano progettati e gestiti con la partecipazione attiva delle organizzazioni del Terzo settore ed integrate 
pienamente nel contesto territoriale. 

 

Target di utenza:  
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Persone in condizione di povertà o a rischio di diventarlo, comprese quelle in condizioni di marginalità 
estrema e senza dimora. 

 

Funzioni svolte/interventi e servizi erogati 
 

Attività core: 
Front office. Ascolto, filtro, accoglienza: accoglienza allo sportello del servizio da parte di un educatore 

per le attività di ascolto necessarie a far emergere i bisogni e la richiesta di aiuto. 
Assessment ed orientamento (Sportello). Valutazione dei bisogni e delle risorse della persona, al 

fine di definire le attività di accompagnamento attraverso un percorso multidimensionale, che necessita cioè 
di uno sguardo unitario ma con ottiche provenienti da più punti di vista professionali (educatore, assistente 
sociale, medico, psicologo). Attività di segretariato e orientamento per l’accesso a servizi, programmi e 
prestazioni (anche, ove disponibile, attraverso lo Sportello “Inps per tutti”). 

 

Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi 
specialistici: 

- Presa in carico e case management nella prima fase del percorso/intervento, attraverso una stretta 
collaborazione tra educatori, come figure di primo contatto e front office, e assistenti sociali come 
figure che intessono un lavoro di costruzione e di ricomposizione della rete dei servizi, in un lavoro 
d’equipe integrato (operatori con competenze educative, sociali, legali, sanitarie, psicologiche, 
transculturali). La composizione dell’équipe multidisciplinari varierà in relazione ai bisogni rilevati. 

- Attività di affiancamento ed accompagnamento flessibile, da parte degli educatori, delle persone 
prese in carico dentro e fuori dal Centro servizi, lavorando anche sul territorio e nella dimensione 
della comunità locale e delle reti di prossimità e svolgendo così un ruolo di armonizzazione e sostegno 
dell’attività svolta dall’assistente sociale. In questo contesto, nell’ambito delle attività di 
accompagnamento definite con le persone, potranno essere erogati, oltre ai servizi, beni materiali 
funzionali al percosso intrapreso.  

 

Consulenza amministrativa e legale: 
- Attività di consulenza legale, ad esempio in materia di controversie amministrative, diritto di famiglia, 

richieste di protezione internazionale, fogli di via, accesso a programmi di ritorno volontario assistito, 
tutela di persone vittime di violenze e aggressioni, diritto delle persone migranti e titoli di soggiorno. 

- Supporto nel disbrigo di pratiche, nella richiesta di prestazioni, nell’accesso ad attività e servizi. 
Rientrano in questo contesto anche le attività di Accompagnamento per la residenza fittizia e fermo 
posta (se non attuati in altri servizi territoriali). 

- Funzione di raccordo e mappatura delle realtà che operano in questo settore, per favorire l’acceso ai 
servizi e agli interventi, anche del Terzo settore, presenti nel territorio, valorizzando i PUA. 

 

Attività accessorie: 
A seconda della dimensione del Comune e della organizzazione territoriale dei servizi, potranno trovare 

spazio nel centro alcuni servizi di prossimità quali: 
- servizi mensa 
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- servizi per l’igiene personale (inclusi servizi di lavanderia) 
- deposito bagagli 
- Distribuzione di beni essenziali quali viveri e indumenti anche in collaborazione con la rete Fead. 

 
Potranno inoltre essere attivati servizi quali: 

- Orientamento al lavoro (promozione dell’inserimento lavorativo anche attraverso tirocini formativi 
o tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, in 
collegamento con i Centri per l’Impiego) 

- limitata accoglienza notturna 
- banca del tempo 
- servizi di mediazione linguistico-culturale 
- corsi di lingua italiana per stranieri 

 

Presidio sanitario: 
(in integrazione con le aziende sanitarie competenti). Attività di primo screening sociosanitario, da 

parte del personale sanitario e di medicina generale e di primo intervento, consulenza ed invio ai servizi 
sanitari, rivolte in particolare alla quota di popolazione homeless con problemi sanitari in grave stato di 
marginalità lontana o non conosciuta dai servizi sanitari e/o sociali del Comune; tali attività, ove opportuno 
sono assicurate mediante mediatori linguistico culturali, con una preparazione specifica sulla salute e i sani 
stili di vita, al fine di raccogliere dati utili alla definizione del percorso adeguato a rispondere ai bisogni rilevati, 
integrandosi nell’équipe multidisciplinare. Attività volte a favorire l’accesso alle prestazioni del sistema 
sanitario e socio sanitario integrato e l’eventuale rilascio di relazione medica (inclusa idoneità al lavoro o % di 
invalidità ed eventuale esenzioni ticket sanitario per reddito). 

 

Servizi rivolti a tutta la collettività: 
Nella definizione delle specifiche progettualità a livello territoriale si dovrà cercare di costruire i centri 

servizi per il contrasto alla povertà come centri integrati nei servizi cittadini, eventualmente collegati e 
associati ad altri servizi rivolti a tutta la cittadinanza, quali ad esempio, centri orientamento al lavoro, 
biblioteche, ambulatori ASL, centri famiglia, ecc. 

 

Modalità di accesso: 
Libero - (Front Office/Sportello): 
- Posto letto 
- Richieste di Protezione Internazionale 
- Servizio per l’igiene personale 
- Servizio mensa 
- Residenza anagrafica fittizia 
- Assistenza sanitaria 
- Orientamento al lavoro 
Su appuntamento: 
- Per Programmi di RVA (Ritorno Volontario Assistito) 
- Colloqui con assistenti sociali 
- Colloqui con consulente giuridico legale 
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- Colloqui individuali con consulente del lavoro 
- Sportello INPS per TUTTI 
 

Professionalità necessarie: 
Attività core: 
- coordinatore/coordinatrice dell’équipe multiprofessionali 
- assistenti sociali esperti nell’area della grave emarginazione 
- educatori professionali esperti nella relazione educativa con adulti 
- consulenti legali 
- personale sanitario medici, infermieri, ASA/OSS 
- psicologi/psichiatri, 
- mediatori linguistico culturali, 
- personale amministrativo: con funzioni di segreteria, risposta telefonica, gestione dati e agende 

appuntamenti condivisi, 
- rendicontatori ed analisti di dati per elaborazione flussi e bisogni (preferibilmente con competenze 

in statistica). 
 
Attività accessorie: 
- operatori qualificati sul bilancio delle competenze e l’orientamento lavorativo 
- operatore in possesso di abilitazione o certificazione per svolgere servizi di educazione finanziaria 

basati sulle norme tecniche in materia di educazione finanziaria (UNI 11402 e successivi 
aggiornamenti e norme tecniche collegate). 

 

Integrazione con altri servizi:  
Rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. Il Centro può svolgere 

una funzione di regia, di coordinamento e di monitoraggio su tutta la rete dei servizi pubblici e privati che 
afferiscono alla grave emarginazione adulta e operano su mandato dell’Amministrazione, quali, a titolo 
esemplificativo: 

- la rete dei servizi di strada (unità di strada, servizi di Educativa di strada per adulti); 
- la centrale di raccolta delle segnalazioni da parte dei cittadini; 
- la rete dei Centri diurni; 
- le strutture di accoglienza notturna: dormitori (dormitori di emergenza; dormitori gestiti con 

continuità durante l’anno), comunità (residenziali e semiresidenziali per l’assistenza 
prolungata, incluse microcomunità e servizi di accoglienza notturna a forte integrazione socio 
sanitaria); Alloggi (inclusi alloggi utilizzati per progetti Housing First e Housing Led); 

- i servizi di supporto in risposta ai bisogni primari (mense e centri di distribuzione, servizi per la 
cura e l’igiene delle persone); 

- gli Sportelli per la residenza anagrafica fittizia; 
- il sistema di coordinamento della distribuzione dei beni materiali (destinati sia alla 

distribuzione in strada sia di accompagnamento all’autonomia ed ai percorsi di integrazione) 
acquistati con le risorse del PO FEAD; 

- integrazione con i servizi competenti in materia di politiche abitative. 
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Proprio per questo, come già richiamato, è importante che nel centro servizi per il contrasto alla 
povertà vengano coinvolte anche le organizzazioni del Terzo settore e, in particolare, il mondo del volontariato 
e che esso siano integrate pienamente nel contesto territoriale. 

Il Centro servizi per il contrasto alla povertà può altresì favorire l’integrazione con altri servizi, non di 
competenza della amministrazione, con particolare riferimento ai servizi sanitari (dipendenze; post acute; 
salute mentale; altri servizi specialistici). 

 

Indicazioni sulle modalità attuative: 
Il Centro servizi si configura come un luogo di accoglienza, ascolto qualificato e non giudicante, 

orientamento e/o accompagnamento, presa in carico dei soggetti in condizione di povertà o marginalità, 
anche estrema, o a rischio di diventarlo. Il soggetto della presa in carico della persona senza dimora è un 
soggetto plurale, un’équipe multidisciplinare, una realtà che include competenze educative, sociali, legali, 
sanitarie, psicologiche, transculturali. 

Il Centro servizi svolge il ruolo di regia dei percorsi individuali verso l’integrazione sociale, 
l’empowerment e l’autonomia in stretta connessione con la rete dei servizi locali, con particolare riferimento 
a: strutture di accoglienza residenziale, centri diurni, unità di strada, sistema sanitario, servizi specialistici, 
pronto intervento sociale. 

Il Centro servizi può operare in collaborazione con i soggetti del Terzo settore. In particolare, nell’ambito 
del Centro potrà essere coinvolto il sistema delle associazioni di volontariato, affinché contribuisca integrando 
e dando qualità specifica ai servizi offerti, favorendo il contributo della comunità. In particolare, il Centro 
servizi potrà essere strutturato attraverso il ricorso alla coprogettazione. 

La presa in carico in senso istituzionale si dà soltanto quando è una rete locale di servizi, sotto la regia 
dell’Ente pubblico, ad attivarsi intorno al bisogno manifestato da una persona in difficoltà al fine di strutturare 
percorsi territoriali di reinserimento sociale attraverso relazioni e prestazioni, in un’ottica globale e 
comunitaria. Il Centro servizi svolge questo ruolo di regia e di case management, fino a quando il soggetto 
potrà essere restituito al suo territorio di residenza ed alla presa in carico da parte dei Servizi sociali 
professionali territoriali di competenza, laddove necessario. 

Il Centro servizi opera in collaborazione con le ASL al fine di garantire l’accesso all’assistenza sanitaria 
delle persone senza dimora, anche qualora prive del medico di base. A tale fine andranno definiti protocolli 
operativi sia a livello nazionale, con il Ministero della salute, sia a livello regionale/locale. 

Nel Centro, a seconda della dimensione del Comune e della organizzazione territoriale dei servizi, 
potranno essere inseriti alcuni servizi essenziali a bassa soglia, che richiedono ove possibile una distribuzione 
maggiormente capillare nel territorio per garantire la prossimità (ad esempio servizi di ristorazione, 
distribuzione di beni essenziali, servizi per l’igiene personale, una limitata accoglienza notturna). 

 

Livelli essenziali della prestazione: 
Garantire attraverso un servizio di facile accessibilità alle persone in condizione di povertà o 

marginalità, anche estrema, o a rischio di diventarlo, la presa in carico integrata e un percorso partecipato di 
accompagnamento funzionale allo stato di salute, economico, familiare e lavorativo della persona interessata 

 

Livelli di servizio: 
Disponibilità di almeno un Centro servizi per il contrasto alla povertà in ciascun ambito territoriale in 

cui sia presente almeno un Comune con oltre 75mila abitanti. Nei restanti ambiti, servizi per favorire l’accesso 
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alle attività core, anche al di fuori di Centri servizi dedicati. In particolare, attivazione di almeno uno sportello 
multifunzione dedicato, aperto presso un luogo pubblico, per orientamento, disbrigo pratiche e 
indirizzamento ai servizi, nonché per l’accesso ai Servizi per la residenza Anagrafica dei cittadini senza dimora 
e fermoposta (vedi scheda). 

 

Risorse: 
Al servizio sono dedicati circa 270 milioni di euro dal PNRR nell’orizzonte temporale 2021-2026 per la 

realizzazione di 250 centri, per una spesa unitaria a progetto di circa 1,1 milioni, che comprende investimento 
iniziale e oneri di gestione fino a tre anni per la realizzazione di 250 nuove progettualità. Effettuato 
l’investimento, dopo il primo triennio i costi di gestione verranno finanziati con le risorse del Fondo povertà, 
con il Programma operativo complementare al PON Inclusione e col nuovo PON Inclusione. 

 


